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Seduta Pubblica 
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OGGETTO: Preliminare di seduta. 
 

 
L’anno duemiladieci il giorno sei del mese di settembre alle ore 19,00 e seguenti in Canosa di Puglia, 
nella sede comunale e nella sala delle adunanze aperta al pubblico, si è riunito in 1^ convocazione, sotto 
la Presidenza del Sig. Pizzuto Michele e con la partecipazione del Segretario Generale, dott. Pasquale 
Mazzone. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
composto dal SINDACO        Francesco Ventola 
e dai CONSIGLIERI: 
 

1.   PIZZUTO   Michele    PRESIDENTE del CONSIGLIO    
2.   DI PALMA  Nicola     
3.   LOVINO   Fedele   17. DI SCISCIOLA   Roberto 
4. DI VIRGILIO  Sabino   18.   
5. CASIERI  Pasquale  19. D’AMBRA   Biagio 
6.   SPERANZA  Salvatore  20. MANTOVANO   Nicola 
7.   BUONO   Roberto  21. DI NUNNO   Saverio 
8.   CECCA   Virgilio    22. PATRUNO   Giovanni 
9.   SIMONE   Salvatore  23. COLASANTE   Giovanni Battista N. 
10. FORINO   Fernando  24. DI GIACOMO   Dario 
11. LABIANCA  Antonio  25. DI MONTE   Antonio 
12. ZOTTI   Raffaele  26. TRALLO   Gianluigi 
13. PRINCIGALLI  Francesco  27. DI FAZIO   Pasquale 
14. COLABENE  Vincenzo  28. PATRUNO  Gianluca 
15. D’AMBRA   Paolo   29. QUINTO    Giovanni 
16. MATARRESE  Giovanni  30. MERAFINA   Gianfranco  

          
Sono assenti i seguenti Consiglieri: Buono, Zotti, Princigalli, D’Ambra Paolo, D’Ambra Biagio,  
Di Nunno, Colasante, Di Monte e Trallo. 
====================================================================== 
 

Pertanto, sui 30 Consiglieri in carica, i presenti sono 21 e gli assenti 9. 
 
Assistono alla seduta gli Assessori:Caracciolo – Vicesindaco, Saccinto, De Troia, Rosa, Patruno, Pinnelli 
e Vitrani. 



 
Alle ore 18, 00, ora di convocazione dell’odierna seduta, il Presidente del 
Consiglio accertato che in aula è presente soltanto il Consigliere Matarrese e dato 
atto che tale numero di presenze non consente di poter tenere un’adunanza 
consiliare dispone, ai sensi dell’art. 11 del vigente Regolamento sul 
funzionamento del Consiglio Comunale, la ripetizione dell’appello alle ore 19,00. 
 
Alle ore 19,00, il Presidente dispone per la ripetizione dell’appello e, accertata la 
presenza in aula di 21 Consiglieri sui 30 in carica, dichiara valida la seduta ed 
aperti i lavori. Poi, giustifica l’assenza per motivi familiari del Consigliere 
Buono.  
 
Il Consigliere Di Virgilio ( F.I.),  avuta la parola, dà lettura di un documento, con 
il quale si preannuncia la volontà della maggioranza a non partecipare alla 
discussione del punto n. 7 iscritto all’o.d.g., trattandosi di questioni che attengono 
alla sfera privatistica di un soggetto giuridico.  
 
Il Consigliere Di Scisciola (M.P.D.), avuta la parola, comunica al Consiglio 
Comunale di aderire formalmente al Popolo della Libertà, in coerenza ad un 
percorso politico a sostegno di questa Amministrazione e della sua coalizione. 
 
Il Consigliere Di Fazio (P.D.), avuta la parola, in riferimento al progetto del San 
Giorgio Village, evidenzia che diversamente da quanto affermato in diverse 
circostanze dal Sindaco, detto progetto va sottoposto a VIA, così come riportato 
sul BURP n. 133 del mese di agosto 2010. Ciò comporterà tempi lunghi per la 
realizzazione dell’intervento. Chiede, pertanto, al Sindaco un commento al 
riguardo. 
 
Il Consigliere Quinto (P.D.), avuta la parola, chiede ed ottiene chiarimenti:  
- dall’Assessore all’Ambiente – Gennaro Caracciolo, in ordine alla proroga del 

servizio di raccolta rifiuti solidi urbani e sui controlli relativi alla raccolta 
differenziata;  

- dall’Assessore al Personale – Marisa Rosa in merito alla nuova struttura 
organica; 

- dall’Assessore alle Attività Produttive – Mariacristina Saccinto in ordine ai 
mercati a chilometro zero programmati e non svoltosi. 

 
Entrano i Consigliere Trallo e Zotti. Pertanto, sui 30 Consiglieri in carica, i 
presenti sono 23 e gli assenti 7. 
 
Il Sindaco, presa la parola, in riferimento al San Giorgio Village riferisce  di 
essere a conoscenza della sottoposizione a VIA del progetto. Sottolinea al 
riguardo la lentezza con cui la Regione Puglia procede all’istruttoria del progetto 
stesso e ritiene che la sottoposizione a VIA del progetto dia più garanzie 
relativamente all’impatto sul territorio. 

 
 


